
soft style
lo stile corporate 

che anticipa le “identità dinamiche”
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Interior, Exhibit e Furniture design
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hard
stabilire le regole dell’identità visiva 

e imporne la rigorosa applicazione.



un caso per tutti

Otl Aicher 

Lufthansa, 1962-...

CORPORATE STTYLE



soft

tre noti esempi 

indicare le linee guida all’applicazione 

dell’identità visiva ma lasciando margini 

di flessibilità agli interpreti.



AEG Turbine Factory, Berlino, 1909, Peter Behrens.



AEG Store, Berlin, 1910, Peter Behrens.



PETER BEHRENS > AEG (1908) 



Behrens Antiqua
typeface 1904





visual identity per cataloghi, manifesti, elementi pubblicitari

sistema 
impaginazione





loghi flessibili ... sono una novità?

PETER BEHRENS > AEG (1908) 

compresenza di marchio con sigla tipografica 
ed emblema con logogramma iniziali



Michele Ferrero , Dino Gatta e 
Camillo Olivetti, 1894



“È solitamente auspicabile la 

realizzazione di un design manual che 

copra tutte le prevedibili applicazioni, 

nel modo più specifico e dettagliato 

possibile”

FHK Henrion / Alan Parkin, 
Design coordination and corporate image, 
1967



dinamismo temporale e autoriale, coesistenze, una sola identità

1946-1947 Giovanni Pintori

1952 Marcello Nizzoli



calendario Olivetti, 1935
Xanti Schavinsky

Teodoro 
Wolf-Ferrari, 
1912

Giovanni Pintori, 
1949.



LIBRI ROSSI
1971-1976, Hans von Klier (olivetti servizio corporate image)
Clinio T. Castelli, Walter Ballmer, Perry King, Unimark 
International, Contract Studio.



verso la 
“cristallizzazione”



“Una notte all’inizio degli anni cinquanta (del 
Novecento) passeggiando per la 5a Avenue, sono stato 
attratto da alcune macchine da scrivere disposte davanti 
alla vetrina di un negozio. Poggiavano su piedestalli 
e vi erano inseriti rotoli di carta perché il pubblico 
potesse provarle. Erano di colori diversi e progettate 
in modo molto attraente (all’epoca era possibile 
avere una macchina da scrivere IBM “di qualunque 
colore purchè nera”, per citare la frase di Henry Ford a 
proposito della sua Tin Lizze). Entrai nel negozio e trovai 
altrettanto attraenti i mobili moderni; in colori vivaci, 
trasmettevano il senso di appartenere a una stessa 
famiglia di prodotti. Sulla targa sopra la porta c’era il 
nome: Olivetti”.

Thomas Watson Junior, IBM



Negozio Olivetti, Fifth Avenue n. 584, New York. 
BBPR Ernesto Rogers, Enrico Peressutti e Lodovico Barbiano di Belgiojoso 
con Costantino Nivola 1953.



PAUL RAND (USA)

1956
QUATTRO VERSIONI 
da piena a 
scontornata

1962
VERSIONE A STRISCE - 8 E 13



IBM Design Guide 1962, Paul Rand





1972
Design Guide
House Style



Charles and 
Ray Eames, 
Eero Saarinen, 
Marcel Breuer,
Ludwig Mies 
van der Rohe,
Norman 
Forster,
Isamu 
Noguchi
...



1981-82 EYE-BEE-M
... INIZIA LA “SOVVERSIONE”



[ programma 
variabile



Karl GERSTNER
1960 circa
MOBILI HOLZAPFEL

struttura 

costante

proporzioni 

variabili



Nelly RUDIN 
SCHWABENBRAU



]
Henry Kay HENRION
Metra International



Design coordination & corportare image
FHK Henrion & Alan Parkin
Published by Studio Vista London & Reinhold 
Publishing Corporation New York
1967



“Una corporate image è formata dalla 

totalità di immagini o idee o reputazioni di 

un’azienda nella mente delle persone che 

entrano in contatto con essa”.

FHK Henrion / Alan Parkin, 

Design coordination and corporate image, 1967


